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E d i t o
r i a l e
di Francesco Scelzo

Servi più che amici

L’amicizia è un sentimento sempre più labile, se non del tutto esaurito, per l’uomo del
nostro tempo, per la società sempre più “liquida”. L’individualismo narcisista, il nichi-
lismo di legami sociali, che caratterizzano l’uomo del nostro tempo, pervadono, e lo

colorano dei propri colori, il legame di amicizia al pari delle relazioni di vicinato, al pari dei
vincoli e delle relazioni familiari, al pari di ogni relazione sociale; l’altro non è per me un in-
terrogativo. Tutto ciò è conseguenza, è la logica conclusione a cui è approdata, negli ultimi
venti anni, una visione dell’uomo e delle relazioni sociali mercificate, divenute cioè oggetti
di commercio, di scambio.  

Esce in questi giorni un libro di Alain Deneault, scrittore canadese, che presenta la “me-
diocrità imperante” come una nota caratterizzante, in modo sostanziale, l’uomo di questo
tempo. Egli si chiede perché il viaggiatore, lo studente, l’ammalato, il lettore di un giornale o
di un libro, e più in genere ogni uomo e ogni donna, è soltanto e dev’essere soltanto un
cliente? Perché si fa ampio, e solo, riferimento alla meritocrazia nelle relazioni di lavoro? Si
è prodotto così, egli sostiene, una massa di indaffarati inoperosi. Gli uomini del nostro tempo
corrono sempre, hanno sempre tanti impegni, hanno tutti comportamenti standardizzati, mi-
surabili, hanno tante competenze da utilizzare; tutti dobbiamo essere, per così dire, pronti per
l’uso. Correre, andare veloci è imperativo etico e categorico anche se spesso senza una meta
e senza una direzione consapevoli.

Il più diffuso uso dei mezzi di comunicazione sociale, dalla televisione ai social, è frequen-
temente un inno all’individualismo narcisista di indaffarati inoperosi, con l’aggravante che



nel virtuale legame mediato dalle reti subdolamente si propone un
contatto come amicizia o sequela; ci si riconosce come amici e se-
guaci. Si usa un linguaggio proprio della religione, di grandi maestri
di vita. Tra i giovani, e tra tutti noi, si alza, solo nel dire e nei contatti
virtuali, il frequente inno all’amicizia. In realtà nel nostro tempo, tra
la fine del novecento ed i primi anni del terzo millennio, l’uomo ri-
tiene gli altri uomini servi più che amici; l’altro è un oggetto, un
utensile; è qualcosa che serve, una cosa di cui mi servo, al più un
gruppo, una platea capace di soddisfare il mio narcisismo. È questo
un rischio diffuso, forse anche tra i credenti, forse anche delle co-
munità cristiane.

L’amicizia è espressione, esito di coinvolgenti e dinamiche re-
lazioni; è atto di volontà, un atto concreto, un atto di libertà del-
l’uomo; non può ridursi a contatti, ancor più se virtuali, social. Nasce
e si fonda su legami, vincoli, su un patto di alleanza quale quello tra
marito e moglie, genitori e figli, fratelli e sorelle, tra vicini, tra mem-
bri di una comunità. Già per Virgilio la vera amicizia è volere e non
volere le stesse cose. Eurialo e Niso, giovani schietti ed entusiasti,
protagonisti dell’Eneide, scelgono di condividere un comune pro-
getto, una comune impresa, si cercano l’un l’altro fino a morire in-
sieme. Per Cicerone l’amicizia alimenta buone speranze che
rischiarano il futuro, è un bene prezioso secondo solo alla sapienza
alla quale, peraltro, sempre si accompagna. Nel tempo, l’amicizia as-
sume sempre più una connotazione politica; è una forma di alleanza
tra le persone anche provenienti da esperienze diverse, come nell’
“Amico ritrovato” di Uhlman. L’amicizia è condivisione di vita, di
progetti, di storie; è l’anima della comunità che cammina.

La rivoluzione antropologica cristiana trova senso, si radica nella ri-
voluzione dell’uomo servo in uomo amico. Leggiamo nel Vangelo di Gio-
vanni, nel testo programmatico del cristiano che riceve il “comando”
dell’amore reciproco e in ciò viene “costituito” perché vada e porti frutto,
“nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri
amici ... non vi chiamo più servi ma vi ho chiamato amici” (Gv.15, 12-17).

L’amicizia trasforma l’uomo che da strumento o utensile diviene pro-
tagonista attivo nell’andare e nel produrre frutti; l’amico è colui che dà
la vita per l’altro, è colui che va e porta frutto, modifica, cioè, il comune
ambito di vita della comunità. L’uomo cristiano non si serve dell’altro,
non usa l’altro, non usa il povero, non usa le persone con disabilità, va
incontro all’altro, è amico dell’altro; l’uomo non è più servo.
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L’amicizia è un senti-
mento sempre più la-
bile, se non del tutto
esaurito, per l’uomo
del nostro tempo, per
la società sempre più
“liquida”.

L’amicizia è espres-
sione di coinvol-
genti e dinamiche
relazioni; è atto di
volontà, un atto
concreto, un atto di
libertà dell’uomo.

Attraverso la rivolu-
zione antropologica
cristiana, l’amico è
colui che dà la vita
per l’altro, è colui che
va e porta frutto...
L’uomo cristiano non
si serve dell’altro,
non usa l’altro, non
usa il povero, non
usa le persone con
disabilità, va incontro
all’altro, è amico
dell’altro; l’uomo non
è più servo.
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